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L'utilizzazione dei nove miliardi del governo 

ZONE TERREMOTATE 

Il via ai lavori 
per i prefabbricati 

Le richieste di alloggi sono 1200 - La gara di appalto è 
già stata bandita - Le decisioni dell'ente di sviluppo 

Verrà presentato il libro di F. Bogliari 

«Il movimento contadino 
dal 1900 al fascismo » 

PERUGIA — « Il movimen
to contadino in Umbria dal 
1900 al fasciamo»: è questo 
il titolo del libro di France
sco Bogliari, che verrà pre
sentato nel corso di un dibat
tito convocato per dopodo 
mani a Città di Castello. 
L'incentro avrà inizio alle ore 
17 presso il centro « di tradi
zioni popolari » e sarà intro
dotto dal prof. Piero Borgo-
masi e dal senatore Raffae
le Rossi. L'iniziativa è s ta ta 
promossa dall 'istituto per la 
storia dell'Umbria dal Risor
gimento alla Resistenza, che 
riprende così, dopo la pausa 
estiva, ad organizzare anche 
incontri-dibattito esterni. Il 
movimento contadino, come è 
noto, è divenuto di recente 
argomento di studio sistema
tico, proprio per questo gio
vedì a Città di Castello ci 
saranno numerosi ricercatori 
universitari e non, oltre ai 
protagonisti delle lotte. 

Fra t tanto l'istituto storico 
regionale ha annunciato, con 
un suo comunicato, un inte
ressante calendario di incon
tri che si terranno nel pros
simo futuro. Entro ottobre 
verrà infatti convocata una 
riunione di lavoro per veri
ficare l 'andamento della ri
cerca sulla storia del lago 
Trasimeno. Si parlerà anche 
dell'impostazione di una bi
bliografia speciale e della 
preparazione di un convegno 
sul tema: « Terra, acqua, 
contadini e pescatori ». Sem
pre prima della fine di que
sto mese l'istituto presenterà 
inoltre il programma di la
voro per lo studio della Re
sistenza che dovrebbe porta
re in conclusione alla pubbli
cazione di verbali del CLN. 

E' prevista infine anche la 
realizzazione di numerosi au
diovisivi su diversi argomen
ti, che potrebbero essere mes
si a disposizione della scuola. 

Nell'ultima seduta di consiglio 

Il Comune di Spoleto 
approva nuove 
opere pubbliche 

SPOLETO — Una serie di 
opere pubbliche per un am
montare di diversi miliardi 
sono state approvate nella sua 
ultima seduta dal consiglio co
munale di Spoleto. Tra que
ste scuole materne e parchi 
pubblici, acquedotti, edifici 
scolastici ed impianti sportivi. 
Il consiglio ha inoltre adotta
to provvedimenti di grande ri
lievo economico e sociale qua
li la adesione al Bacino di 
traffico con la Provincia di 
Perugia con il Comune di Fo
ligno e gli altri Comuni del 
comprensorio della Valle um
bra e quelli della Valnerina e 
la partecipazione Rd u r a eoo 
perativa silvo zootecnica alla 
quale sono s ta te conferite ter
re del Comune. 

La adozione di tutti questi 
provvedimenti è s tata un 
2rande passo ver.=o la comple
ta attuazione degli accor
di sottascritti nelle sett imane 
scorse dalle organizzazioni 
comprensoriali de'lo spoletino 
de! PCI e del PSI che. do
po ]e vicende che port i rono 
i gruppi consiliari dei due par
titi della maggioranza ad un 
voto differenziato sul proble
ma della cessione all'ENFL 
della Azienda elettrica muni
cipalizzata. hanno conferma 
to con documento comune e 

sulla ba^e di precisi impegni 
politico - amministrativi la 
piena collaborazione unitaria 
di forze di sinistra nella gui
da del Comune di Spoleto. 

E questo impegno non è sta
to turbato dagli atteggiamen
ti sciovinistici assunti in con
siglio comunale da un paio di 
consiglieri del PSI. t ra cui 
il capo gruppo, che hanno di
chiarato di non condividere. 
accampando ragioni interne di 
partito, l'operato di altri lo
ro compagni amministratori. 
Nella vicenda si è inserita 
s trumentalmente la DC. che 
abbandonando la seduta del 
consiglio comunale, ha opera
to un tentativo ostruzionisti
co nei confronti dei lavori 
del consiglio comunale, ten
tativo fallito perchè, come ab
biamo detto all'inizio, il consi
glio ha lavorato e bene nel
l'interesse dell.* collettività co
munale. 

Sulle implicazioni politiche 
dell 'atteggiamento dei socia
listi dissenzienti, il consiglio 
comunale sarà chiamato a di
scutere nella prossima setti
mana in una seduta che esa
minerà in proposito interro
gazioni ed interpellanze. 

g. t. 

Scomparirà la Camera del Lavoro 

La Cgil si struttura 
in consigli di zona 

TERNI - La CGIL si dà una 
nuova organizza/uni;. struUii 
randosi in consigli di zona. 
Ci sarà un superamento della 
vecchia Camera de! I-avoro 
provinciale e la crea/ione d! 
tre zone: Terni. Narni Anv 
lia. Orvieto, dotate di ina lo 
ro autonomia, c'ie avranno 
come punto di rifei .mento gli 
organismi rt aionali. Si tratta 
di una innovazione destinata 
a incidere profonda menu- nel 
la vita della CGIL. Se ne di 
>cuterà venerdì nel corwi di 
una riunione del direttivo prò 
vinciale che. per tutta la g:or 
nata, a Villa Lago. approfon 
dirà la questione, in prepara 
7Ìone dei congressi zonali e 
di quello regionale. 
Insieme si definirà anche ia 

piattaforma delle iniziative da 
prendere nell'immediato futu 
ro per un rilancio dall'attività 
sindacale nella provincia. Per 
questo secondo aspetto, occor 
re calare nella realtà lorale 
una serie di indicazioni emer
se a livello nazionale. \«\ CGIL 
dovrà impostare la propria 
battaglia su tematiche che 
vanno dalla casa alle pen.-io 
ni. dal fisco alla scala mobile. 

C'è poi la questione della 
occupazione giovanile, della ri 
forma del collocamento della 
quale la CGIL intende fare 
uno dei suoi cavalli di batta 
alia. Si parlerà, come si dice
va. di misure organizzarne e 
t i comincerà a discutere Mille 

date nelle quali tenere i con 
gressi di zona che comunque 
dovrebbero svolgersi prima 
della fine dell'anno. 

E La nuova organizzazione 
— sostiene .Mario I-a Tegola. 
segretario della Camera del 
Lavoro di Terni — si inserisce 
in un procedo tendente a gè 
.Mire con maggiore incisività 
le linee politiche che il sinda 
cato. a partire dall'Kur. si è 
d.ito andando alla ricerca nel 
terr.torio dei momenti di sin 
te.-.i delle battaglie condotte >. 

' Il primo premio 
di poesia 

ad uno spoletino 
! SPOLETO — Il primo pre-
t mio alla rassegna regionale 
i umbra di poesia dialettale è 

s ta to assegnato, nella sede 
di Montefalco che ospita la 
iniziativa, allo spoletino Ezio 
Valecchi, affermatosi recen
temente con una raccolta di 
poesie in dialetto spoletino 
sopratutto ispirate alla vita 
ed al costume contadino. 

Ezio Valecchi. nostro ca
ro compagno è un autentico 
lavoratore della terra ed ha 
ricoperto per vari anni inca
richi di direzione del movi
mento contadino nella no
stra zona. Con lui ci ralle
griamo vivamente 

PERUGIA - I nove miliar
di stanziati dal governo per la 
Valnerina troveranno subito 
una utilizzazione: è prevista 
infatti per oggi la decisione 
da parte della giunta regio 
naie, sentito il parere del
l'apposita commis.iione, sul
l'acquisto dei prefabbricati . 
Già una rosa di otto ditte sa
rebbe stata preparata dall 'ap 
posita commissione sceglien
do tra le oltre 70 che hanno 
inviato le proprie offerte e 
oggi dovrebbe essere dato il 
via al complessivo piano di la
vori per garantire le infra 
strutture necessarie alla posa 
{lei prefabbricati. 

In tutto le richieste di pre
fabbricati saieblx'ro attual
mente oltre 1.200. Ieri è arri 
vata intanto la notizia di un 
altro provvedimento. L'ente di 
sviluppo dell'Umbria ha in
fatti stanziato 420 milioni di 
lire per la costruzione di rico 
veri per il bestiame. I lavori 
sono iniziati proprio ieri per 
la realizzazione dei primi sei 
impianti provvisori. 2.500 me
tri Quadrati coperti, cui si ag
giungeranno entro l'anno al
tri otto impianti fissi per .200 
metri quadrati coperti. Si è 
trattato anche per l'ESAU di 
una decisione presa e portata 
avanti a tempo di record. 

La gara di a punito per la 
costruzione di detti impianti 
è stata infatti regolarmente 
bandita e aggiudicata: le one
re saranno realizzate dalla 
ditta Taddei di Bastia umbra 
in collaborazione con la eoo 
perativa edilizia sempre di 
Bastia. 

I primi sei capannoni in tu
bi Dalmine e copertura di 
eternit verranno localizzati 
nelle seguenti zone: Chiavano 
Civita e Castel S. Maria di 
Cascia e S. Marco. Valearda 
ia e Savelli di Norcia. Le lo 
calità sono state indicate dai 
rispettivi comuni in base alle 
esigenze più impellenti; peral
tro sia il sindaco di Norcia 
Novelli che quello di Cascia 
Kmili hanno ordinato la re
quisizione pubblica dei terre
ni dove sorgeranno gli im
pianti riservandosi di garan
tire al più presto i necessari 
procedimenti di esproprio. Per 
l'immediato l'ESAU ha dato 
ulteriori garanzie quanto al 
ricovero degli animali che or
mai da settimane sono all'ad 
diaccio per le colline e i mon
ti delle zone terremotate. 

Due impianti dell'ESAU 
(quello di Piediripa a Nor
cia e di Tobiano nel Conci
ne di Preci) verranno infatti 
utilizzati come centri di rac
colta d<U bestiame. I sei ca
pannoni provvisori verranno 
completati e resi agibili en
tro una ventina di giorni. Per 
gli altri otto che verranno rea
lizzati in piena regola (fon
dazioni ad hoc e coperture 
coibentate), dovrebbe essere 
garantita la piena realizzazio
ne al massimo entro l'anno. 

II passaggio alla seconda 
fase, ormai avviata, della ga
ranzia degli alloggi per l'in
terno non è comunque indo
lore. In Valnerina la gente 
continua ad avere paura del 
terremoto. L'altra notte è sta
ta avvertita a S. Marco e in 
altre zone una scossa di me
dia intensità. Ieri parlando 
con il centro di coordinamen
to di Norcia abbiamo avuto 
la conferma che i sismoerafi 
del centro geofisico nazionale 
continuano a rilevare scasse 
di lieve intensità. L'assesta
mento. pur senza provocare 
danni, continua in sostanza a 
tenere in tensione la gente. 
I-e assicurazioni dei tecnici. 
che parlano di iter normale 
dopo un terremoto, si mi
schiano infatti alle voci in
controllate Se molta gente 
che potrebbe lark) non rientra 
nelle proprie abitazioni, è pro
prio in virtù di questa paura 
sotterranea che torni una nuo-

i ve scossa, anche se nulla !o 
| fa realisticamente presumere. 
1 In Valnerina si continua 
I dunque a dormire nelle tende 
I sfidando, come l'altra notte. 
j il forte vento che ha soffia -
j to ininterrottamente. 
: Dal Iato dei soccorsi non 
! c 'è molto da rilevare. La pre-
ì senza dei militari, dei tecni-
' ci. del personale regionale e 
j dello stato continua ad essere 
J massiccia. Le tende ci sono 
I più che in sufficienza e anche 
J i viveri sono regolarmente ga 
i rantiti. Quanto ai comitati di 
j coordinamento di Cascia e 
j di Norcia, continuano ad esse-
1 re perennemente al lavoro. 
J \j* Regione dell'Umbria. 
I come è noto, ha dato l'in

carico al vice presidente della 
giunta Tomassini e a l l ' a s ^ s 
sore Giustinelli di continuare 
a garantire il proprio appor
to in loco. Ieri sera erano an
che loro riuniti a Norcia nei 
locali del centro di coordi
namento per verificare !e ne
cessità logistiche in vista del
l'arrivo dei prefabbricati che 
oggi la ciunta regionale do
vrebbe Vifficialmente richiede
re alle ditte vincitrici della 

I gara di appalto. 

«Terni» e IBP due storie emblematiche nel mondo del lavoro in Umbria 

Perugina fa marcia 
indietro 
Domani si discute 

Gli indennizzi dell'ENEL 
dalla leggenda 
alle tasche della Finsider 

L'ente d 
gli espropri 

i Stato ha pagato per la prima volta una quota per 
opri degli impianti elettrici — Le reazioni dei partiti 

TERNI — La notizia è di 
quelle destinate a suscitare 
grande scalpore: l'ENEL ha 
pagato la prima quota degli 
indennizzi per gli espropri 
degli impianti elettrici del
la « Terni •» e la Finsider ha 
incassato la somma, peasan-
do bene di tenersela per sé. 
La finanziaria pubblica alla 
quale fa capo la « Terni » 
si è presa 70 miliardi pagati 
dall'ENEL dimostrando di 
tenere in ben poca conside
razione le opinioni e i giu
dizi precedentemente espres
si da più parti. Gli inden
nizzi ENEL hanno finito qua
si per diventare leggenda. Ad 

un certo punto, per qualcu
no, sono diventati la panacea 
di ogni male. Nei momenti 
di massima difficoltà c'è sta
to sempre chi li ha tirati fuo
ri per dire che. se fossero 
arrivati, tutto si sarebbe ag
giustato. Se ne è parlato tan
to e. come spesso accade. 
è montato anche un certo 
scetticismo. 

E' insomma la favola del 
pastorello e del lupo. Ades
so che sono arrivati, non 
sembra nemmeno vero. C'è il 
rischio che per la « Terni » 
non ci sia un lieto fine e che 
non ne riceva alcun bene
ficio. La storia inizia nel '65. 

che fu per la « Terni » un 
anno decisivo: gli furono tol
ti gli impianti elettrici, che 
costituivano la sua più con
sistente fonte di guadagno. 

Di contro, la società rea
lizzò un ambizioso piano di 
investimenti che le consenti
rà di dotarsi di impianti al
l'avanguardia. La « Terni » 
come è adesso si defini in
torno a quegli anni. Per ri 
pianare i debiti si confidò 
molto in quei 132 miliardi che 
l'ENEL avrebbe dovuto sbor 
care. Ci si accorse poi d ie 
era fiducia mal ripasta e la 
« Terni » che ha oggi un de
bito complessivo di oltre 3!K) 

Da un riliuto pregiudizia
le « discutere con il consi
glio di /ubbrica e i rap
presentanti sindacali il pia
no di investimenti, l'IBP-Pe-
ruginu ha /atto marcia in
dietro e domani a Fonti-
vegge i suoi rappresentanti 
saranno seduti ulto stesso 
tavolo con i delegati sinda 
cali. Che l'operazione non 
sia stata indolore a San Si
sto tutti lo sunno, anche se 
l'eco sulla stampa delle pe
santi lotte effettuate nei 
yiorni scorsi alla Perugina 
è stuta limitata. 

« Erano forse un paio di 
anni — ci hanno detto al
cuni compagni del consiglio 
di fabbrica — che lo scon
tro non ussumeva forme co-
fi dure, rallentare la pro
duzione mentre è in atto la 
campagna natalizia per V 
!HP è infatti un duro col
po ». Domani dunque un 
confronto importante anche 
perchè arriva a 19 mesi dal-
l'ormai storico accordo del 
23 febbraio 1978. Come sia 
IBP a quasi due anni da 
quella data sono in molti a 
chiederselo. I bilanci del 
gruppo da parte loro par
lano una lingua assai di
versa da quella del 1977. 

Il consiglio di fabbrica 
della Perugina, recentemen
te Ita fornito pubblicamente 
un quadro a suo dire posi
tivo della situazione econo
mica e finanziaria della so
cietà. L'impressione genera
lizzata e del resto che tu 
IBP abbia invertito rotta e 
non si trovi più sul ciglio 
del precipizio come al mo
mento dell'annuncio dei 1276 

mliiardi. ha conosciuto dei 
momenti di estrema difficol
tà finanziaria. Infine, nel me
se di giugno dello scorso an
no, la corte d'appello di Ro
ma ha posto fine alla vec
chia controversia giudizia
ria. dando ragione alla «Ter
ni» condannando l'ENEL a 
pagare fino all'ultima lira. 
Tra Finsider e ENEL è ini
ziata una trattativa per ri
solvere in via bonaria la fac
cenda ma intanto è trascor
so del tempo e la sentenza è 
diventata esecutiva. 

Dopo una battaglia dura
ta per anni, nessuno poteva 
certo attendersi che la de
cisione della Finsdier di in
camerare i 70 miliardi pas
sasse sotto silenzio. Le rea
zioni sono state immediate: 
sia il nastro partito che il 
PSI hanno preso posizione, 
mentre è atteso un documen
to che la FLM e il consiglio 
di fabbrica stanno preparan
do e che dovrebbe essere re
so pubblico in questi giorni. 
Per il PSI ha parlato il se 
gretario provinciale Enrico 
Malizia, per il quale i 70 mi
liardi devono andare alla 
« Temi » e non alla Finsi-

licenziumenti. L'accordo in 
questo senso e più che ser
vito e il consiglio di fab
brica chiede all'azienda di 
pagare il suo prezzo visto 
che i lavoratori fino ad oggi 
hanno fatto più della loro 
parte (si pensi in partico
lare agli impiegati in cassa 
integrazione spontanei). 

Se alla IBP va l'onere di 
realizzare gli investimenti 
cui si era impegnata, soprat
tutto per quella parte die 
le spetta direttamente e che 
la società appare più che 
in passato in grado di fare, 
con ciò la partita non po
trà dirsi chiusa. Nessuno, 
tantomeno tra i lavoratori, 
le istituzioni e le stesse for 
ze politiclie. dimentica ni 
fatti che nel febbraio del 
1978 anche il governo si im
pegno direttamente per la 
realizzazione di investimen
ti a medio termine tramite 
l'inserimento della IBP nei 
piani della legge 675 (eia 
allora ministro dell'indu
stria Donat Cattin). 

Fino ad oggi la latitanza 
del governo è stata a questo 
proposito evidente e non è 
poco in quanto la legge 675 

der. Nel giudizio fortenv.ute 
critico sugli ultimi sviluppi 
della vicenda, il segretario 
socialista finisce col coinvol
gere anche le altre forze 
politiche, lo stesso PCI. tac
ciate di aver « snobbato » 
quanto il PSI andava dicen
cio a proposito. 

« La posizione dei comunisti 
ternani — ha dichiarato a 
questo proposito il compa
gno Roberto Piermatti. a no
me della Segreteria provin
ciale — non è mai stata quel
la che sembra volerci attri
buire il compagno Malizia. 11 
nostro partito non ha mai 
"snobbato" la questione, ma 
l'abbiamo valutata con at
tenzione cercando però di ri
manere sempre con i piedi 
per terra e inserendola nel 
quadro più ampio dei pro
blemi della « Terni ». La dif
ferenza a questo riguardo 
non è tra chi è a favore e 
chi è contro l'utilizzo per la 
« Terni » degli indtniiizzi 
ENEL, ma tra chi. come al
cuni dirigenti socialisti, li 
considera come la panacea 
per risolvere tutti i problemi 
e chi invece, come il nastro 

è una delle condizioni di 
fondo per la riconversione 
e i nuovi investimenti ali
mentari alla IBP. Sarebbe 
forse opportuno, e si hanno 
voci al proposito, die pro
prio per richiamare il go
verno sugli impegni nel 
settore alimentare e alle sue 
responsabilità per quanto 
riguarda l'accordo del 23 
febbraio 1978, che si vada 
ad una lotta generalizzata 
nell'intero settore. Alla fine 
del mese ci sarà una verifi
ca più generale, presente a 
Roma anche la FILIA na
zionale, dell'accordo del 23 
febbraio e le organizzazioni 
sindacali, dal canto loro, 
premono perchè la legge 675 
venga rapidamente utilizza
ta stante la garanzia che. 
pioprio il controllo sinda
cale sugli investimenti co
stituisce per il denaro pub
blico. 

Domani si potrà sapere 
quali sono le posizioni e-
spresse dalla IBP in una 
giornata di verifica tra le 
più impattanti degli ultimi 
anni. 

partito, ritiene clic si debba 
Tare una battaglia più deci 
sa, awnito però la consape
volezza che i mezzi finan
ziari necessari alla « Terni » 
vanno ben oltre la cifra di 
70 miliardi e d i e . è quindi 
necessario vincere una bat
taglia più generale per co
stringere la Finsider a un 
atto concreto tale da met
tere la Terni nelle condì 
•/.ioni economiche e finanzia
rie per poter potenziare le 
proprie attività, anche utiliz
zando gli indennizzi ENEL ». 

'<. Nei nostri documenti — 
sostiene Giancarlo Battistel-
li. dell'esecutivo del consi
glio di fabbrica — abbiamo 
sempre sottolineato che due 
erano gli ordini di problemi. 
uno di natura finanziaria e 
uno produttivo. Essi vanno 
risolti contemporaneamente. 
I 70 miliardi passono essere 
utili per coprire i debiti con
tratti. ma devono essere ge
stiti nell'ambito di un pro
gramma che tenda a risolve
re i problemi produttivi. In
somma non è una questio
ne di principio ». 

g.c.p. 

Anche nel mondo della scuola le acque sono molto agitate 

L'università prima di riaprire è già in crisi 
I precari oltre che bloccare gli esami da domani fermeranno le segreterie - Un calo nelle iscrizioni - Gli studenti 
ternani continuano Fazione contro la circolare del ministro Valitutti - Incompatibilità con gli orari dei trasporti 

PERUGIA — La lotta dei precari continua; 
oltre al blocco degli esami da domani ìni-
zierà anche quello delle segreterie. E' s tato 
deciso ieri mattina nel corso di una affol
lata quanto vivace assemblea tenutasi pres
so l'aula 1 della sede centrale dell'univer
sità. 

Il dibattito serrato è avvenuto su que
stioni « di linea »: fra una parte, risultata 
poi minoritaria, che voleva incentrare tut ta 
la battaglia sul problema dell'immissione 
in ruolo, e la maggioranza dell'assemblea. 
che ha infine approvato un ordine del gior
no comprendente oltre a questa richiesta 
altri tre punti. 

Il ministro, come è noto, ha fin qui pro

posto ai precari solo il prolungamento del
l'attuale contrat to per un anno. La lotta e 
iniziata ormai da diversi giorni e ha fatto 
seguito a quella degli studenti tut ta incen
trata sul problema dei servizi. 

Per quanto riguarda invece le iscrizioni 
all 'ateneo perugino c'è da registrare que
st 'anno rispetto allo stesso giorno del '73, 
un calo di circa 150 unità. Da oggi poi in 
segreteria sarà impossibile sbrigare le pra
tiche utili tenuto conto della decisione del 
precari di bloccare anche gli uffici 

L'università insomma, prima di aprire i 
battenti ha già dato tangibili segni delle 
difficoltà e delle insoddisfazioni presenti 
fra le stesse « componenti in teme ». 

TERNI — Gli studenti terna
ni continuano la loro azione 
di protesta contro la circola
re del ministro Valitutti. Ieri 
mattina gli studenti di ragio
neria e Quelli dei licei scien 
tifici hanno scioperato. Mal
contento e disaffi non accen
nano a diminuire. La prowe-
ditrice aeli studi, professo
ressa Puija. ha dichiarato che 
per l'anno in corso. proba 
bilmente le disposizioni mi

nisteriali n<*i Dotranno tro
vare una totale attuazione in 
tutte le scuole della città. 

* Ciò è dovuto — ha affer
mato la nrovveditrìce — al
l'impossibilità. da parte delle 
aziende di trasporto, di risol
vere i problemi causati dal 
cambiamento repentino del 
l'orario>. Una simile eventua
lità del resto è prevista an
che dalla circolare ministe
riale. In altre parole, per al

cuni studenti, il nuo\o orario 
entrerà in funzione >ubito. 
mentre per altri nel prossimo 
anno scolastico. Proprio per 

; trovare una possibile solu-
j /ione al problema dei tra-
! sporti pubblici si è tenuto ie

ri pomeriggio alla sala Farini 
un incontro tra i rappresen
tanti del provveditorato, pre
sidi. presidenti dei consigli 
scolastici e rappresentanti 

i delle varie aziende di tra

sporto interessate: azienda 
trasporti consortile, ferrovie 
dello Stato, società mediter
ranea umbro-aretina. 

L'incontro era stato solleci
tato dallo stesso presidente 
dell'azienda trasporti consor
tile della città. Sergio Filip-
pucci, che ha più volte riba
dito l'impossibilità da parte 
dell'azienda di rispondere po
sitivamente e i» tempi brevi. 
alle richieste avanzate da 
parte di tutti i presidi degli 
istituti superiori. Ma la que
stione del cambiamento del
l'orario scolastico assume 
ogni giorno di più la Torma 
della punta emergente di un 
problema che altro non è se 
non quello della necessità di 
una profonda riforma della 
scuola. IAÌ fanno comprende
re chiaramente gli studenti 
del comitato di base dell'isti
tuto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato 
che. in un loro volantino. 
muovono delle sostanziali 

critiche al funzionamento 
degli organi collegiali della 
scuola. « Gran parte degli 
studenti — si lejige nel do
cumento — non crede più 
nella funzionalità degli organi 
collegiali questi non hanno 
raggiunto gli scopi prefissati 
perchè non sono stati in gra
do di confrontarsi con le rea
li esigenze degli s tudente 

La causa di ciò — dicono 
ancora gli studenti dell'IPSIA 
— sarebbe da ricercare nei 
limiti imposti dal ministero 
della Pubblica Istruzione. 
Critiche a quella che è l'at
tuale organizzazione della 
scuola, vengono anche da un 
preside. Antonino Pitasi. del 

secondo liceo scientifico. « Ci 
sono tante di quelle carenze 
nella scuola — sostiene Pitasi 
— che non si possono risol
vere con un ritorno al rigore. 
E' necessaria una riforma». A 
questo proposito Pitasi ha 
espresso anche la propria o 
pinione: ore di 60 minuti, di 

cui 45 minuti di lezione e 15 
di ricreazione. Tre o quattro 
ore da effettuare la mattina 
e le altre tre per il pomerig
gio. x Ma tutto ciò non è pos 
sibilo oggi — aggiunge Pitasi 
- - le attuali lezioni cattedra 
ticlie devono essere cambiate 
nella loro sostanza e forma. 
Il tempo pieno deve signifi
care aumento della ricerca e 
dell'impegno da parte degli 
studenti, ma anche una mi
gliore qualità delle cose da 
studiare». 

Su queste basi, quelle di 
una diffusione dei problemi 
della scuola, si svolgerà rin
contro di domani alla sala 
XX settembre. Parteciperan
no i rappresentanti degli ese 
cutivi e dei comitati di base 
delle scuole the discuteranno 
appunto l'organizzazione del
l'iniziata a di lotta da prcn 
dere per i prossimi giorni. 

Angelo Ammenti 

Archiviato il pareggio con il Milan il Perugia ancora... 

•.•in corsa per il record di imbattibilità 
A Terni l'edizione del trofeo podistico Circuito dell'acciaio — Una presenza al di sopra di ogni aspettativa 

PERUGIA — E' arr ivato il 
36. risultato utile in campio
na to (meno 4 dal record de
tenuto dalla Fiorentina) ma 
per i grifoni di Castagner il 
successo e la rivalsa sullo 
scorso campionato sono 
mancati all'appello. Di ragio
ni per le quali il Perugia ha 
colto il suo secondo pareggio 
interno su tre part i te dispu
ta te al « Curi ». ce ne sono a 
iosa. Prima fra tu t te l'espe
rienza del Milan che ha por
ta to la squadra lombarda ad 
amministrare, nella ripresa. 
con saggezza il possesso del 
pallone senza fionda re verso 
la porta difesa da Malizia. 

Questo gioco nel secondo 
tempo ha innervosito i gioca
tori umbri che non hanno 
trovato il bandolo delle tra
me offensive, anche perché in 
un certo scaso, paghi del ri
sultato di parità. Andati in 
vantaggio inopinatamente do
po appena 40 secondi di gio
co con un passaggio smar
cante di Prosio per Rossi, il 

Perugia ha rincorso per tut to 
il primo tempo il goal de] 
raddoppio e ci è andato vici
nissimo al 20'. sempre con 
Rossi che dopo aver ispirato 
una triangolazione la rifiniva. 
ma trovava davanti a sé il 
quarantenne Albertosi che e 
vitava il peggio per la pro
pria squadra. 

Dopo un primo tempo, per 
alcuni versi spettacolare, le 
due protagoniste dell'incontro 
si sono assestate a centro 

• campo, come già ricordato e 
non hanno così certamente 
recitato la par te delle miglio
ri della classe. Nel gioco del 
calcio all'italiana si sa che 
l 'importante è non perdere e 
da to che Perugia e Milan ci 
sono nascite, tutt i i salmi fi
niscono in gloria. Ma non è 
vero che in questo Incontro 
non ci siano stat i né vinti, né 
vincitori, dato che dal punto 
di vista tattico delle pedine 
in campo il «gioco della da
ma » l'ha vinto nettamente 
Castagner su Giacomini. Non 

una marcatura « fasulla » da 
parte di Castagner. mentre 
l'enorme topica di Giacomini 
«Bet su Rossi) ha ridimen
sionato nettamente le capaci
tà tecniche dell'ex trainer u-
dmese alla sua prima espe
rienza in serie A 

Rossi ha giocato con Bet 
come il gatto con il topo e il 

j povero stopper. incolpevole 
i perché certamente avrebbe 

egli stesso scelto un'altra 
marcatura, è s ta to letteral
mente ridicolizzato in più di 

j una occasione dall 'ariete az
zurro. A tal proposito vale 
ancora una volta spendere 
qualche parola per « Pah]ito * 
che è arrivato dopo l'ultimo 
incontro a quota 4 nella clas
sifica cannonieri, dopo appe
na 5 incontri di campionato. 

Domenica la pattuglia di 
Castagner si recherà a Napoli 
in un ambiente senz'altro o-
stile. proprio a Paolo Rossi 
che come si sa rifiutò il suo 
trasferimento alla corte d: 
Ferlaino. II Perugia chiederà, 

è auspicabile, una protezione 
speciale per il proprio cen
travanti . anche perché c'è la 
concomitanza dell'arrivo di 
Papa Wojtyla nella ci t tà par
tenopea e non è escluso che 
le due società anticipino l'in
contro alla giornata di saba
to. anche perché impegnati 
entrambi nel mercoledì di 
coppa. Tutto ciò si verifiche 
rà naturalmente « Totocal
cio » permettendo. Un'altra 
soluzione, si dice, potrebbe 
essere quella, dato che il Pa
pa sarà a Napoli i n tomo alle 
17. dell'anticipo della gara al. 
le ore 13,30. Qualunque sia la 
decisione ufficiale, il Perugia 
cercherà a Napoli il 37. risul
tato utile consecutivo per 
spiccare un volo piacevole 
verso Salonicco, prossimo 
avversario in Coppa UEFA 
nella parti ta d 'andata del se
condo turno. 

Guglielmo Mazzetti 

;T ERNI — Tanti podisti a Ter-
j ni non si erano mai visti. l e 
I dizione del IV Trofeo podi 
j suco-Circuito dell'acciaio. ha 
j visto una partecipazione «a l 
j di sopra di ogni aspettativa ». 
I come ha più volte ripetuto Io 

speaker della manifestazio.ie. 
domenica matt ina, al campo 
scuola, scelto come punto di 

I partenza e di arrivo della cor
sa. Non si sa nemmeno con 
esattezza quanti hanno preso 
il via: c"e chi dice più di 
mille, chi addir i t tura più di 
1500. L'Amatori podistica Ter
ni, che ha organizzato la ma
nifestazione, si limita a dire 
in un proprio comunicato che 
« più di mille appassionati » 
hanno percorso i quindici chi
lometri. 

Anche sulla lunghezza del 
percorso ci sono s ta te contro
versie: per gli organizzatori 
erano quindici, mentre gran 
parte dei partecipanti, alla fi
ne. si è detta convinta che 
erano molti di più. 

Il merito maggiore che gli 

, organizzatori si sono conqui-
i stati e quello di aver ribal-
j tato una formula che rischia 
• d; snaturare le « marce della 

salute ». Questa volta non c'è 
' rano in palio le coppe per i 
I super allenati, ma una bella 
i targa per tutt i . In questa ma 
I mera si sono iscritti in tanti 
i e di tut te le età. Numerosi 
j i gruppi sportivi venuti da 
! fuori, da Roma in particola-
| re. ma anche da altre città 
j come Sulmona e Brescia. 
j -< Per la cronaca », come si 
j dice nel comunicato degli or

ganizzatori. è arrivato primo 
Luigi Pugliesi. Non viene pre
cisato il tempo « perchè la 
corsa non aveva un carattere 
competitivo», spiegano gli or
ganizzatori. ma si sa che ha 
impiegato un'ora e quaranta 
secondi per fare un lungo 
quanto impegnativo percorso. 
salendo per Papigno. ridiscen
dendo a valle, per poi rag
giungere la cascata delle Mar-
more e tornare al centro. 


